
Definizioni generali 


CSI (Comunità degli Stati Indipendenti): 
È un’organizzazione internazionale nata dopo lo scioglimento dell’URSS, che 
riunisce molti dei Paesi ex sovietici con l’obiettivo di promuovere la cooperazione in 
ambito economico, politico e militare. Nel 2018 l’Ucraina ha deciso di ritirarsi dalla 
CSI.


Crimea: 
È una penisola situata nel Mar Nero. Nel 2014, a seguito di un referendum molto 
discusso, è stata annessa alla Russia, sebbene fosse formalmente parte 
dell’Ucraina. L’esito del voto non è riconosciuto dalla maggior parte della comunità 
internazionale.


URSS (Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche): 
Fu uno Stato federale nato nel 1922 dopo la Rivoluzione Russa. Comprendeva varie 
repubbliche, tra cui la più importante era la Repubblica Russa. Era governato dal 
Partito Comunista e si è dissolto ufficialmente nel 1991.


Economia socialista: 
È un modello economico in cui lo Stato controlla la produzione e la distribuzione di 
beni e servizi. L’obiettivo principale non è il profitto, ma la soddisfazione dei bisogni 
fondamentali della popolazione.


Economia di mercato: 
È un sistema economico in cui le decisioni sulla produzione, sui prezzi e sulla 
distribuzione dei beni sono prese da attori privati. Le imprese agiscono in base al 
proprio interesse economico e non per finalità pubbliche.


La Regione orientale: un vasto territorio in trasformazione


La Regione orientale dell’Europa comprende quattro Paesi: Russia, Bielorussia, 
Ucraina e Moldova. Si estende su una superficie molto ampia, compresa tra il Mare 
di Barents a nord e il Mar Nero e il Mar Caspio a sud. I Monti Carpazi, gli Urali e il 
fiume Ural ne delimitano i confini, segnando anche il passaggio tra Europa e Asia.


Il paesaggio è prevalentemente pianeggiante, grazie alla presenza del Bassopiano 
Sarmatico, la pianura più vasta d’Europa. Tuttavia, data l’estensione del territorio, i 
paesaggi naturali sono molto vari:


• ghiacciai e tundra nelle aree artiche,


• taiga nelle zone più interne,


• steppa nelle regioni meridionali.




Popolazione e storia


La regione è piuttosto popolosa: la maggior parte delle persone vive nelle grandi 
città, ma esistono ancora numerosi villaggi rurali legati a tradizioni antiche e a 
condizioni economiche arretrate.


Storicamente, questa zona ha vissuto due grandi dominazioni:


• il regime zarista, con la nascita dell’Impero russo;


• il periodo sovietico (URSS), durato dal 1922 al 1991.


Durante l’epoca sovietica, furono imposte la lingua russa e la diffusione della 
religione cristiano-ortodossa.


Dall’URSS alla Comunità degli Stati Indipendenti (CSI)


Dopo il crollo dell’URSS nel 1991, le repubbliche ex sovietiche ottennero 
l’indipendenza e avviarono un lento processo di transizione da un’economia 
socialista a una di mercato.


• I quattro Paesi della regione (Russia, Bielorussia, Ucraina, Moldova) aderirono 
inizialmente alla CSI, una comunità di libero scambio.


• L’Ucraina si è ritirata dalla CSI nel 2018.


Una regione in via di sviluppo


La Regione orientale è in cammino verso lo sviluppo, ma presenta ancora grandi 
squilibri:


• le grandi pianure e le risorse naturali favoriscono la crescita economica,


• tuttavia persistono forti disuguaglianze di reddito, specialmente tra città e 
campagne.


Esempi:


• In Russia, molte persone nei villaggi rurali guadagnano meno rispetto alla 
media europea.


• In Moldova, la situazione economica è spesso ancora più critica.


Per questo motivo, molti abitanti emigrano, soprattutto verso l’Europa centro-
occidentale, alla ricerca di migliori opportunità di lavoro. Si tratta spesso di 
migrazioni temporanee, che rappresentano un flusso costante.


Le difficoltà recenti




Due eventi recenti hanno colpito duramente la regione:


• la pandemia da Covid-19,


• la guerra tra Russia e Ucraina iniziata nel 2022.


Entrambi hanno aggravato le difficoltà economiche e sociali, rendendo più 
complesso il percorso di crescita della regione.



